
Aà-ub
l,ibri e registri contabili

i. La tenuta delle scritture

registri contabili:
a) tibro giornale di cassa;

b) libro mastro;

s' realizzata attravet'so i segtrenti litrri e

c) libro degli inventari'
;1"?:".ti:"'il,T[lt;sercitate dall,e're in regime cl'impresa (artivita' commerciali) le scritture

;'l'^^'"r" 
"'-''rr 

srrecilìche registrazioui tJelle

i*li,l,,f"#lll*Xfftf::fiff d;J".il;";;;;;;;"i:::r':,ìche registrazio,i 'lre,e
'^ Àolle {htfrrle rtcevute. dei corrispettivi,

:Tffi',T§;[Tffi'"#tiff{,T?'J'*':ii{:[i;iil]::'"f;13.Ji;'ffiJi","]X],f"i.ì"[1ìffi"::operazioni rilevanti ai tint IVA (reglsrrl (tErlt' r.lllLrrv wruvÙr 'a vigenri nel tempo ed

elenco clienti e fornitori), in osservanz-a alle pili::li1.1l:p::l'l:"'::I,'1i1,ì1'"*rtrlishi 
fiscali a caricoelenco clienti e lbrnttort)' ln osservalÌz-a 'rrrs lrorrrlvrurr *"";;i;rrp.t1o 

degli otrUiighi fiscali a carico
alle quali si A espiesso irwio per i relativi a«lempimenti

dell'ente.

Art.34
Libro giornale di tassa

1. il libro giornale costituisce ull insieme cli scritture analitiche aventi

delle singole op*r-ioni finanziarie e relative all'attivita' clell'etrle' la ctti

"r"""f"ÀiJ" 
deve éviclenz-iate le segueuti indicazioni:

a) numero progressivo degli ordinativi d'incasso o di pagamento:

t l 
-Jrà 

«'"rriir*ioìr" d"il" ,"rr"tsali cl'incasso o maudati cli pagamenlol

c) nunero della risorsa o intervento o capitolo di 1ilèrimeuto a[ bilaucit'r' con

à'.ii"- 
"p*azioni 

in conto co,rpete,za àa quelle in conto resid*i;

d) geneialita' del clebitore o del creditorel

.jluu.ut. ed importo clel creclito o clel debito'

valettza dintostrativa
rilevazioue in orditte

clistinta evidenziazione

Art.35
Lihro l\{astro

1. L,attivita, atnministrativa clell,ente, svolta -at1ra\,elso 
l'esercieio di funziorli di gestìone

economica (fuirzioni volitive, .tir"ri'ir", g";nlrati "o "r"r"tirc), 
c' I'i,sieure cli tutti quegli atti

ammi,istrativi che, cletermi,ando uuriorioi., ,egli elcr,e,ti clei patri*ronio cotttttuale' rilevauo

movimenti patrimo*iali di carattere rnodilicaii,o o permutativò a seconda che producano tttl

aumento o unu---Jiminuzione della consistenza patriruoniale olrrero sempliceurente tltl

canbiarnento qualitativo del capitale o"'u alcttna modifica clel suo valore cotnplessivo'

z. Il conto fina,ziario (o del b*a,cio) registra tutte le operazioni rrrodificative e peilnutatrve'

carutterizzate dat *orirr,"rr,o rinonziorio'(coritabilita' fi,a'ziaiiu;. it co,to e-co'omico i'vece'

dovendo evidenziare l,aumento o ,a clirnìnuzio,e del pr"iir*"i" 
-111.^:,!t""u., 

clella gestione del

bilancio (co'tabilita, patrimoniale). .i ii,riru a rilevare le sore ope'azio,i mr:difìcative, siano

::T"Tffii:,::i"1"liltfi crei fatri gestori devo,o 
":T""r,,1".1i-,:l'^'1,,_".:ll"il:,J,:,.1i,,j}:l,"olì,11"_lx''""t

ohe rilevano ai fini della chiu*uro o"i- conti e o"rla .rereiii",i,ruriot," clel risultato della gestione'

sia in tennini nn"ìoiuti "he 
in temriui cli risultato ecotrotuico di esercizio'
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4. Lo strumento di rilevazione contabile e' il "conto" (o scheda), cioe' ull iusietne di scritture

riguardanti un detelninato oggetto ccl aventi lo scopo di tleterminare, aftrav§rso I'evidenziazione del

valore
iniziale (previsioni di bilarrcio) e rJelie variazioni intervetiute duraule l'esercizi«r

(riscossioni/pagamenti). il valore finale(accertatnenti/impegni).
i. tutti i contilo schecie) sono riuniti nel libro mastro ai fini delln classifìcazione. descrizione e

rilevazione dei fatti amministralivi e gestiotiali coucelllcllti i singoli oggctli.

6, Il libro mastro, pefianto, costituisce urr insienre cli scrittnre contplesse e sisfenratiche. Iìnalizzate

alla riievazione paititaria dei singoli fatti arnlninistrativi che coucorrouo alla delenninazi«rne clel

risultato della gèstione, sotto il duplice profilo finanziario ed ecottotnico.

7. Ciascun cofio (o scheda) del iibro rnastro, iutestato ad una singola voce del bilancio, colì

t'inOi"azio"e del centro di costo/ricavo a cui fare ril-erimento nell'amtrito dei centri di

responsabilita,, deve rilevare in orcline crouologico tutte le operazioni che si dlèriscono alla

rispettiva risorsa o intervento o capitolo del bilancio stesso, per consentire la dimostrazione clello

svàlgimento dell,attivita' arnministrativa clell'ente e rlei relativi riflessi strllo slato patrituoniale.

tenuto presente che ciascuna opcrazione l.uranziaria assurrle, nello stesso telttpo, il significato di

cre«lito/debito e di costo/ricavo. Le singole registrazioni, infatti, possono riguardare solo "conti

patrimoniali" che rilevano le attivita' e là passivita' patrimoniali (crediti e clebili) o solo "cottti

economici" che rilevano componenti positivi o negativi di reddito (costi e ricavi) owero gli uni e gli

altri. I riflessi sul conto clel patrimolio o sul conto ecouomico devono essere opportunanleffe

eviclerziati con I'inclicazione. a margine cli ciasctura legislraz.iorte, della sigla "C--P" owel'o "CE".

CAPO VI

SCRITTTTRE PTTTRIMONIALI

Art.36
Libro degli inventari

L La contabilira' patrimoniale ha lo scopo di lbmrare periodicameute, alla fine di ogni

esercizio tinalziario, ll "Contr: del patrimonio" mediante la rilevazione della situaziotte

patrimoniale dell'ente e delle variazioni verificatesi negli elernenti attivi e passivi, sia per ellettc>

della gestione del bilancio, sia per qtralsiasi altra cattsa , ';
2. Lo strurnento 6i rilevazions dàlle siritture patrirnoniali e' I'iuvsntario dei treni cotnunali che.

consentelclo la conoscenza quantitativa. qualitativa e del valore dei beni stessi, costitttisce ttn

icloneo struurento cli controllo e di gestiorte clel patrimonio conlnnale.

3. A tale fine, la classifìcazione dei beni deve distingrrere tre aspetti tbnclamentali:

a) protìlg giuridico, che rappresenta il complesso clei beni, dei dirini e degli obblighi patrirnoniali

dell'ente, esisteuti alla chiusura dell'esercizio fittanziatio.
b) profilo filanziario, che eviclenzia aualiticanrente le contponertti reali e dirette clel patrimonio alla

chiusura della gestiotte annuale;
c) profilo ecoÀruico. che qualifica la consistenza ditTerenziale tra i valori delle attivita' e quelli delle

passivita' patrirnoniali.
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solro raggrtrpplll'
assoggefiati' nelle

in relazione ai

seguenti qtrattro

della torru"l?,n?

i tegirni giurttltct

i]tfl i l?'-"?* i:'ffi f,Xhr i inc]ispo nib l i,

t sfr ffiifil ixlxì:lì:lì 
"iltn'llìì]" 

"

il;i4:$i*l';':'"HllliT"l*:x*:tl"qil#kt'1ik}ìi::lil':iln§i.:,§[iri
?",x1I#:'iJ,§;l-;{;':.,#1,,ìl,ul,,i'ì;1"ìii:;Ie,1oui, 

gascl.ttt'. .',.:::: 
,,,n.,o a pur,hlici

Lalrerie, ,.rrp"t"'-""::)',.|,]flÉr";"f;lf i,o*f|i';l::: t,r.,*rinati a ser.le cli prrk'blici u[{ici o a pu

ffi i' ;1';';' " 
*t;t:Ii},.ljjffi 

i[i lri'..i:';:fi " 
1rÈ **rt' 

"i 

i' i"., c'l:"'lr .''lrc q'l rar i

:*ixffi:,:i'Ti,
:],lxI'$;ff1i", "'" Art. rT

'fennta t 't'oit*u 
degli i,ventart 

psite schedl,, TtilJ,i[IÌ]o

1 La,1n *a -.1il;u;fi1itfi.1;iit;;}ffif,:1,:'iir"':r[:ì:' 
u'ì":rxilr ;.''-

categorie' "nt'l
orolìta rilevazl

ì'ilevazione det da* 
')ur 

ro v"^--r 
our. rloorri 

al patriur*nio
passaggio tlei he[i rletn: pcc clal r.lernanio al

r * paslaggio dei bcni,.dei gJl"*"ì,i:,:[i"*"ì,',J;li;q'X*i1,:'X'1iffi:::llS:I"-"'f'

'""i'1"ry 
,:"11il:'"'i"ìt"- 1':il* il *lÌlll:

oubblicare tt

àell'articol" J2,Jl'I"'""ìu t"'onao' dcl coclicc crvrte'

ot'''i3t' 
patrinroniali intlispouibili ":

Nlutarnento di destirrazione dei bent uo""*""-^ri^q.. 
nel caso cli cessaziorr*ll

l*1,#,,i,ii-t,$ffi1i;t:ffi '1""il0'ii.'1i§l':,liì:'i:iIì1:i:;:"tlìl

conrpresi i cotutesst (rrr rtrr I ---- ' 
Art. 4t)

Ventlita Oitt-" PEEP e PIP
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vendita di areo cornprese rlei PEEP e PII'} cleve essere precedrtta- ad urhattizzaz.ione

. dai trasferirnento delle aree stesse clalla categoria dcl patrimouio inriisponibile a quella

tlel patrimonio disponibile, cla f<rrrnalizzare con specitica delenttitiaziotte Sirrdacale'.

Art.41
Canoni per la concessione rli diritti reali rli godintento su treni conrunali

1. Nel caso di colcessioni ultranntnli per la costituzione in capo a 1e rzi cli diritti reali cli godirnento" di

supertìcie su aree pEEp e plp, su aree cimitcriali o altro. il sindaco cou propricl atto pl'oweclc alla

determinazione della misura clei relarivi canoni, in corrispondenza al valors tli ittventario tlelle arec

medesime.

Art.42
Valutazione dei beni e sistema dei valori

1. La valutazione dei beni coururrali. lunzionale alla corloscertza dcl patrinlotrio c<)nrptessir,'tr

dell,ente, deve consentire la rilevazione tlel valore tiei siugoli clcmettli patrirnoniali all'alto dclla

loro acquisizione, nonche' il cosrante aggiornarnerrto nel tempo dei valori nledesitni

All,aggiornamento degli iuven{ari rleve p.oo*,".1*rui antrtralnrctrte itr secle tli rcntlicrxrto clclla

gestiòne per cgnsotrlire la redaziotte clcl colto del patrirlonio.

2. La detemrinazione clel sistema dei valori patrimoniali comporta la riler,'azioue cli ttltte li)

operazio,i che, durante I'esercizio, deterurinarro variazioni nell'arntnoutare e liella tipOlogia dci

beni dernaniali e patrirnoniali ciell'ente, sia per elfetto clellil gestioue ctel trilancio. sia per tlualsiasi

altra causa

3. La rilevazione clei valori e' effettuata in parle utilizzando le scritture della contabilita' finanziarta

per la detenninazione della consistenza del "patrirnonio finauziario" ed in parte medianle

rilevazioni extracontabili utilizzando le scritture di inventario per la detenninazions clella consistcnza

del ,,patrimonio permanento". per giungere atlravsrso il relativo risultato finale clifferenziale alla

clefinizione della colsistenza rtella clel patrimouio cotnplessivo.

4. per la valutazione clei beni si applicano i criteri stabiliti al precedente arlicolo 17. Per i diversi

elernsnti patrinoniali, attivi e passivi. la valutaziotte e'efl'ettuala come segue:

a) i crediti sono valutati al loro valore nomitiale;
bi i censi, livelli ed enfitcusi sono valutati in base alla capitalizzazione della rcnclita al litsscr

legalel
cile rimafienze,i ratei e i risconti sono valutati secclndo le trorme clcl codice civile .

O) i OeUiti sono valutati al loro valore norninale olvero seconclo il valore residtro per i ttltrttti passivi

ed i prestiti.

Art.43
Consegnatari rlei treni

l. I beni i,,nobili sotro dati in consegna al tìruzionario responsabile clel scri'izio "Gesliotre

demanio e patrirlonio,,, il quale e' personaluùnte responsabile clei betri ricevtrli in cottsegtla e di

qualsiasi 6ànno che possa tlerivare all'ente per cffetto delle sue aziotti o ontis:;itltti.
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f . -rr^.*r-*^ ^^n derermirnziorc del Sindaco' Al
i ^ -^^^^---L:lo er eflèltllaul oon urtEruu,*
z.l-adesignazione del furzionario respomabile d effettuata con

prowedi*ent9 ?r {1"sit-"Y**"*T#,'lfi,P.k,:**go" 
e dei quari - ":"::::":"

:f Tl'#:ffi i" ?ff :Hil. Fi "' ."'l : X :' :,Tl:i :" *'l 

sc a r i c o

3. Il consegnatario prowede utt. ,.gi.t'rl;tffi';;;à1"r' di tutte 
'e 

variazioui che si verit-tcano a

sesuito di trasformazioni, aume,ti o'j*rrr,u.ioni.e,a.onri*,,," e ncl val0re clei be,i di cui e'

reiponsabil", ,uuu liorirai *p.crnci uuonr di carico o cri scarico emessi dai responsabili clei

;"-t1 t,j:Iffi"Jffi;;;;lhil:I*, i:liillTJ.U::-'fii:giornamenro 
dei t,cni n'lobilidati in

carico all,economo o ad altro ageilte responsabile' ^. . ' all'interessato. Nou e'

L*:t-:f r;#,ti{;"i,*rx"ìrJi":;JT,'ffif "t"T,x'J'ff 
T:'['#fu ,";'*xi*'*,

oerdita, furto, cessione o altre cause dowte a provata ,i"gtig*,rru o .inctrria 
nella gestlone e

conservazione dei beni; in tar .rro 
- ii risarcinrer;;",1i <lanno e' posto a caric' dell'agente

responsabile'^. ..nain rri ciascun esercizio i oonsegnatari clei 9tli,d"-".:]]:-::.Ti'}l::fi#'*, .31
6,Entroil3lgerrnaiocliciascrrnesercizioloonsel,rallicleibenidevorrotrasnretterealR.U.R.
copia degli inverrrJiìor, *rti gli uiri e i clocumenti giusiii.utivi rlerle 

'ariazioni 
regist'ate :

dicembre dell,anno precedente, per il colìscguenr" ***;;;;*.,u" clel "c.uto dcl patrinr.nio" cla

;iiù;rt al rendiconto della gestione'

Art.44
Beni di consutllo

1. La corxistenza e ra,rovimentaziole dei beni ,robili di corrsrrmo, di crti all'elenco inclicativo clel

recedente articoro 1g, cor*rno., r, r"1au <1), e,clinror,*oà"ii" specifiche registrazioni di caric. e

;ffidkff"xt';::§ffiiltn:.r:'r,,:";'ufi*'1"":J,xl?"i 
b,ro,i di conseg,a o b<';,e cri

accompagllu"""t,*.-,i 
n rloc,rne,ti di scarico le richiestc cli q':l:'3'':.'113:I:t:l:,ti::,ilrlabili

3. costituiscono titori o clocumenti di scarico re richiestc cri prelevame,to pervenute clai vari uffici

e servizi comunali, debitament" .orrrffi"" *ouo..ritte àai iichiedenti e vistate dai respolls

dei servizi interessati' Art.45
Conto tlel patrirnonio e suoi elcmenti

1. L,indivicl,azione e la descrizio,e degri erernenti clel palrim.rnio. presuppone una distinta

classificazione dei componenti. u,,,xi*'L ii,;Ji ;"1-puirimo,rio *r*ll. ti*ui.gnalizzara &. dare

dirnostraziorr" o"rru "àr-iJ,"L" 
,ru o"t'iutrinior-,io per,rane,te (o econotuico)' sia del paulmonro

irnanziario (o arnministrativo)'

z. 11 compres.o, 
-u-rurore, 

degli elenreuti patri,roniali forma le attivita' e le passivita' dellc

condizioni p*t irrroniuli al ter-mi,"..a"iL"-."r;-i;, .o,ia"nrirr"Joìn rrrrt"'i le variaziorri iltervenute nel

;Sil*:::#lXf5',Xft i§:llTl'i,?#,1ff e' runzionare ad u,ra e{ncace gestio':re' co'lt

ri reri rnento ",*;; irti c o I ate à"., i1.; 
""h; : f*:*l[' lJ[{li' lT#':'fr:fiX':*i i6t:;i'#;

X,*;:rxffi"-:t ::*",:":,"i'ii:,§§.iiìlx*:lll'1"#l;;..'"ii 
pon'o oi p"nenza derla gestione

dell'esercizio successtvo'
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La distinzione del patri,ronio permanerìte c1a quello rl,anziario, a su:r volta' e' tinziouale a tàr

noscere la consistenza patrimoniale or.rrr" .ur"n.r" di perrnanenza e di stabilita' e qtrella'

essenziaknente variabile per gli effetti scattttentti dalla gestione finarv-iaria del bilanc': "tT:il:illece,

::-'r..lx}l"*" H"',:i§"xff"*":ff":'J,"il&d 
",:" xi:,:: *;;,ffiili".",i];,':T3§, 

n,are
e, attraverso la nspeurva rupp1""I_1'iii:::: ,,-rì"'il- ' 

le complessiva.
differenziale. dimostraiilo à"tr" c<insistenza *t:i -*ll? Y"*:::"fl1t"'lÌ,Tllr," approvaro
il*1"ffi1:'#ru;llilffi,:"y ['ff'ì:1lT'"::,ii:ll:1,,. ii. tr:;."if ,,i*::n 

npp'ouo'lu cr:n ir

:;*"H:li: oXll,,lff'il1iil 
", i+?io.,,"io i"gi.rutivo 25 rebbraio 1ee5. n 7't

CAPO VII

SIRI'IZIO DI I,CONOI\T ATO

Art.46
Servizio econonrale e riscossione diretta di somme

Il servizio eco*oma10 e riscossione diretta cli somme è disciprinato con il regolamento in appendice al

presente regolamento'

Alt,47
Programm azione delle sPese

1. Ai fini delle comunicazioni <li cui ar prececrente articoro 14, corìlfl,a 1. gli agcrrti coritabili

preserra,o ui rispetììui luiirlo,ruri ,*fà'ioùli <lei .t"**' e,tr'il31 agosto cli ciascu, anno' il

programma de*e. spese e degli irrt"*"irii operativi .t " 
*i fi"u.à" di g?:'"r eft'ettuare uell'aruro

successivo, ripartrtarnente per ogn, ,i,"rrlirio da i*.rir*i ""r 
rerativo b*ancio rJi previsioue' srtlla

base delre esigenze ritenute necessarie inJunrior" deil'atti,ita' clie si inten<le rcalizzate e teuttto cotrto

fittrflil";fr:"#SffiX':'à:1ì"i#3'l,Xlil:Xl; bila,cio, i runzionari responsabili rrei ssrvizi di

competenza o"ro*o-.urure ro studi"- ; l; cornpilazion" ai'.opitolati cl'oncri e fogli condizione e' se

del caso,la formaiio'* Oi"u*pionari' ptezziui e altri simiii

strumenti per l,analisi dei prezziJ,r ri.ont o,o crei costi, i, osselvalua ai pri,cipi di

trasparenza, .rti.ulii'"ni"l"*, "o econo*ricita'dell'azio.e am,rinistrativa'

Art.48
Elenco tlei lornitori e delle ditte rli fiducia

1. A11o scopo di gara,tire la scerta,piu,iclo'ea e conveniente per l'acquisto tli beni e serizi e pef

'esecuzione 
di lavori e fornitur. io^ 

"."nirmiu, "' 
i.tit rt.',-l'!t",rro déi fornitori e delle clitte di

fiducia <1c11'amrninistrazione' ato i, qualsiasi monrento.

11"':àT$lrd;'L:::,:lifJ'ff'àH::'T;'xi,",l-?ilii;;;'t 
,'iàonc-ira'.. e' ra capacita' tecnici'l' ra

consistenza econornico-tinanziaria " 
i;;"rj-r"; irrp..Inoiroriale dei soggetti richiedenti'

CAPO YIII
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SER\IZIO DI'IESORERL\

Art' 49

Oggctto e affidanento tlt'l servizio tli tesorertl

i 
f 
, se rv il 

:, j:^ jillr, 
;, :,?l:i :[,':ì1 #;;:,Liil".§ft ;.iifl,ffi ;*il ff [il::"i'ffi

doll'enle con rlguar(l

custodia di titoli 
" 

uof* ta 
"gti.acleurpimeuti 

corutessl pl'evtstl Ltdrrv uruv". 
. --.*.*.^*,.,, irr rrral

;;;ilr,".ntari o couveuziottali'

2. Goperazio*i cli tes.reria sono escg'ite ,el rispetto cle,a vigcnrc^discrplin. trortnativa in uratetta

di resoreria unica, .il;;, r"gg" ,.rri.,ìir-- zrj trtobre iq*+,"n 720' ove *e ricoila

i:'3§#*[:::r;io:",r::ry'::'*']'r,-;,::: ijil]:H,"J:t':,:T'ixlu''lesoriere
4. Ir servizro ai te*or".ia à,atadato-ad una tranca autorizz.aà u *'oig"'I t'"uiotil rJi cui all'aft' 10 del

decreto legislativo 1 settembre 19?.1'n' 385'

5. L,affidamcnto deiservizio- "fi:r*ìJ 
a seguiro di.gara,c'a [b*n:r c1§lla pr.ccduta uegoziata

(tratlativa prirot"i colr pr*vcrrri.,ll'p,,trrii.,".ri.,r*-.rii,n 
ro,i..ru. "i '""ri 

deìl'art 7' cottttn'a 1:

lefiera c), der,r..;Éru legislaiivo, nrlr-ìfi;:. rsr,.,ììri--[u*" di apposiro capitohto d'ortert

f:ifLlH[j;"lltSl*'lYi'|,l:'xll',',*.,.,,,.,,,o 
crci setriz.io' cr*'c conlettcre lc segttcrtri

indicazioni: .- :-.-^ 6re a nove anni:

a) drrrata del corrtratto' lloll itll-erirlrc a 'Jlre 
anni' lte' supeLt

b) nrisrtra dei tassi cruditori c debitori'

;i;ì;;tl-lle riscossioni e clei pasa,ìe,tr:

tl) aurmontare della catlzlollc: 
rrc. da

]i"r"**ic colnperlso arutuo: , -*^, corr rifcri*rcnro aua durata .d .11l,:'l[i'::,."0:ìl' ,#lil.'';;;
ii.lm;t""ffi:J";3:''ii-TX,:,,i".,ià"' 

.'..r diritti di scgrctcria tr

gratuitaureute: _ ^.-.,^o,{nr-e r ruenti con relalive modalita''

Ei"1*,,*ur" ,'llt_:s#rJ"::,'#.,'::l'iii[il ,t'::f,yil1],à."d",,, pe, non pii' oi una vorta' a lrinn'lrvo

i. qualur" r icorrauo t e. couot1111l::' 
;: t*J''iì 

" 
Ji.. i,,in sosse tto

dcl coutratr" 0t,".àr"". ti"l ."rrtorrri del rucdesittto lllo-.riu.rrta dal cousiglit'r Comttttale'

8. Il rapport" 'i*" '"g"lato 
in !i:," 

*' una convenzlone

9. E, fatta *nr* ru ?rcorta, der,# dt' ii"rri*,i*r" ,i;;;;;;r.ir" o"r"*ì"i'tu di riscos-sione dei

tribtrti 
'assunziJn" 

J"r servizio. cli t".oreria, compre;" 1; rircot'inn" ',or.,nrotlu 
e c.atti'a clelle

entrare putrrn oiiuti ed assimilate- ,o,r.t,", o*i ..ortriir* ai';ì*ìr" rrr*[nt"' oi scnsi clell'ar"t' 32'

c.rnrna 5, e a"ii;rn. (,9. cornnta r, O"i'ì*t'*o' ti*t 
""1-'idi'à 

tìIff.. ff*pulrblica 28 ge,*aio 
'1988' tt'

i:' 
" 

.u"tltsive rnoclificaz-iotri'

Art' 50

Disciplinn del servizio rli tesorcria

1. I_e motl.lita di svolgirnento dcl se,uizio cli tesoreria ecl i corrnessi rapporti obbliL"attxi st)llo

clisciplinati cia apposita .on ",ot.r;. 
itìiUt' tt' tl:rl Ootrsip;li. cottrtttralc'

34
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,1. La co*ve}l:?r:' ,i particola':'1::"..1:;:t:::, metodol0gie " :1i':11,:l:""llt'';,,*:"u:"";;:l''J;J:

"l-ir-r"ttibilitu' 
che il servizio :11 i:";;,rìi. A.f tr'u ir'' c il tcsoricre''-

;*fn*lt':rull;,':ìii:".§L,in,ìllti:':;;;:l;,,?ii':':ì:.ffi1-"''ì'I,ii"',i 
ir*cs'lari 1]::'"'

:r,,1r"ff:§::rr;1; iiix*"rill,i:':'";l.,rrffi;:xà'r*":"I"il; 
i; fn'pri' a"ivi'{a'

-i.rorlro: .-^^..:^ ^ecriorle cli cassa etrtro il ternrine di

" """ 
lf pioprio patritllouio. ia gcstiotte Ltl. cassa st""' :' '-'-

c) l,obbrìgo. p", n.t".uii.ì:.1...ri.'",d:f,.'1ff:lt.,},*:[].lilX,l;;" ,!"u, *"gu"nrc doctttnctrtazi,ttc:

:il;;#ìalla chiusura dell'eserctztt

_ a*cgari di svolgi,ncìrìo-per ogrri -i,,*.i*ìii"r.*.ri "',:ri,iiy::";;;'i"il;;"lo 
intt''''..'rto cli s,csa c per

:+ii#Hl;;;I['ffJ::ÌF":ll;ì:]ffil,i,I;;t1i"*[ì T,'l':"J,"]lil"'lJul'*'fiì:l#:
owero, in to"itu'ìo'o 

- 
O"i docirnrenri tneccauograltct

f:"j.Tril"; alrri docur,e,ri richie§:.1-1'' corlc clci contil . di res.reria'ei lirrriti cottscrtliti' cort tlirrtto

d'o';;:"::f:,lilj:';,:{J,t'"lll",*1§ :T,',:'§|ffi': nT' li.ì""'"aì' " r'antnlorttirre cli clrbtttva

ai relativi it't"t.".:tt,,:o r-dtvvrg'"' -'- 
1el serviz.io. anche cotr

;;;t;'i"t",9:!i1:::i il ,in uurso delte spest . 'o'rfl'ull.^ " 
la gcstiotrc t'-n'r..,ìlj,.r"';l- ';;;;" 

del

c) le condiziont 1

riguardo ai ,"girlrl,. ,r,"à.iri .o,urìiii da uririzzar.l,ì., .*r,iiiairerla pr*visla cla partc

tesoriere'
.A,rt' 51

Ohtrlighi del Cotuune

r. per consentire il corretto svorgi*ento tlelre tyr": afrdate al tesoriere, l'.ente cleve trasurettcrgli

ner il tramite clel n ù'n ' f' seguellte docuuretitazlolìe:

à) copia a.r rrloìin'ii'pr"ui-i",1i, "ppr""r,. 
. ur"r"r',r,?r,;;;lJ:,''.T 

moclifica tleile tlotazio*i tli

b) copia di "il" 
t" tt"titlttaz'i«rni' dichiarate o

i;:mm,f!1,1,]T*t ",tl:::i' sottoscritto rlal 
" 

t1 
""n,,r," pcr i'ctrte da vetsarc rrel c.ttt. rli

d)ctlpia.r"i,.til...t*i.tu.utrrcttticltcc()1lìl)o[12ìllo(jlltldr!1.-,

i't*tk1y.i:1i-XTiil;:-11:Hlff1l*i:l'ti!11,'t""""t:l :::l::9*,1'":'J§1.'ff i.;,li:'ìl,ì
D bàllettari di.:i:t,":,-t:'ì:X*:";;i'i"*ori"t". Previa formale autorlzzal

verbale sottoscritto clal R-U'R' 1--::i"H;;ii;i;,' !..: .{i^.-.rlr:rrti abilitati a

possono esscre -"til*u i- O" Proce dure infotrnatiche'

s) rrn,e autogratb clel segretarri"..r,r.*rr", ,r.,r R.l.R. e clegli altri tlipe*de*ti abi

;rtroscriver. uii*'"riiì,.i,"i cli riscossiotrc e di paga'rettttt' il tesoricrc c' .tellttlo 
rr

h) clelegaz-io,i di;;s';'u" o'i ,,l'ì""i'""-"'* r{liXllltl".'ì-tl#li "'il 
"'#;; 

*'nt'ili'..' corr

:Hl,"'*,f;:iìi,,#l!"1!=l1l;ffiiliritoà'ropasanrento;
i) copia aef p'"'-"nie regolarneilto' approvato ecl esecutlvo'

'Lrt' 52
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Obblighi del tesoriere

1. Ir tesoriere ne*,esercizio dglre st11.furui91u deve osserare re prescrizioni previste clalle vigerrti

clisposizioni legislatìve, regoramentar.i e tlalra converoion"ii *i al prececle.te arlicolo 61'

2, A tare fine, deve 
".rror" 

É regolare ;;-; i"girtrozi,»rc di tuue le opcraz'ioni cli riscossio*e dslle

entrare e cli pagarnenro cre*e spes-: :1i:;;Éi"riru o"it'o"',-nonrl'"'^la cirstoclia dei titoli' dei

i:t*i;ii*:*;l*::"#,T:[i,1:'l?i:H§:i:i0", 
conto cri piu' e*ti locari' il tesoricr" u";",:"n""

contabilita clistinte e separate per ciascttno cli essi' scrittttre contabili' con

4. Il tes'riere ha i'oUtfigà di tenere costatltemente.aggi.,rate ,e proprle

particolare ri ferimeriti li 
"t" gt'*nti re gi st ri e doctrmentt ;

a)giornale di cassa:

hlhollettari di riscosstone'

"jtùitrt" 
dei ruoli c liste di carico:

.)raccoglitore degri"J*",iri ,Ji risc.ssio,e e di paga*rento, in orcline crotrologico e distiutalllellle

per risorsa o capitolo c1i entrata c p:l intenettto o capitolo cli spcsa:

"1i;;,u"r' g;i:::'i{:il:1*;::;:l3l'Ti";:§'11,'}u'il*,on.,," provinciare rleuo stato ecl alra

l)comtrntcaztoru
Ragioneria oe*u ìr.gio'e 

'di appa.rtc;.;;;.;.."n.r" r"?1"r".*iJrri o"gri arrr' 29 e 30 clella lcgge 5

;g,rl;;^i;t8, n 468 
" 

iutt"ttiue ntodificazio,i'

5. Il tesorrere, rttoltre, rJeve: : -^dr.d, rìc.rr(§r. n*merata in ordi'e crolicllogico per ciascrtn

a) rilasciare quietanza per ogni sonìlna riscossa' n

esercizio firtauziario;

:1ffi;1;,t;" [:'li"x""']1"ffi :T:1ffi;':ti'::i::Lld,*3i"lii,ffi ':l",H":ti:os'1r
c) fare immediata segnal"zronl ]],",te 

dette ris.orsioni e dei pagamenti effetluati in assenza clei

conispondenri or<linativi, ai -"i:l^,;ip;;;;;*nti urti.nii 2+, "om*i 
2' e 31' cotnnra 6'

d) comunicare all,e,te. .o, p"riolì.itoi ,"ttirrrur-,ur.," i.''oÉrur:oni r'-' o"tin" nlle risc.ssioni ecl ai

pagamenti eseguiti; : ^^^
e) prowedere agri opportlni accantonamenti per ._effettuarc, 

in rerazio,s alra ,otifica delrc

delegazio,i di pu[urt orto. *:i '',#'*'i'"ni' 
du,,'""t"' il v'ersa*re,to alle scaclenze prescritte

de,e somme dovrG agri istituti "r"aiiiri 
J"riirr,:",rnitr' iii,rio* i, caso di ritarclato pagarneuto:

r) versare. alle rispetrivs scade'r";;;;i "oirro 
ai t"uor**"'li,"prn" arri"-r"aorà riaturate sui titoli

ii ProPricta' dell'eute;

g) prowedere alia riscossione clei depositi . per sq:se contrattuali' ' <l'asta' e sauzionali

rilasciando apposita ricevuta, d;; ouriu quieianza cli tesoreria' 
'i- 

clepositl Y .i- relativi

prerevamenti "- 
,.rtit rzioni sono 

"ir-"ttuoti 
su[a base ii "or".iii1't'uonl" 

sottoicritti dal R't]'R' e

contcnenti ,e generalita' dtl d;;;''i';;: ,^lT':::'ì;t;'i;i 
deposito' l'oggett. ctti essi' sl

riterisce, , nunì"iu corrispo,d"n,f d.t. "regisrro.d"j";;ru;t *'i::'r:' '''"gìI 
ufrjci clcll'e,te' gli

estremi rlella- iicevuta rilasciata crar tesoriere ed i prelcvarnenti.g*r' "rÉtttttti 
l ]ltilnati gli

adempinre,ti prescritti per i 
"on,,.l,ir, 

, iì.u ii. a"r*i..'" 
-ii 

proccriùento antmiuistrati'o pt'evta

::'lo"-::l:.i:;x3,fi":,.?i,ì:'iilì'* "*js:*mi*lifi 
"'*t'ffil§'fi'i:i'::1;":'H':i:iì:eventuale solnfita eccedento. o ,r"rro 

-tli 
"bt")l")" **?ot"l0 lc lortile sopraittdicatc'

.ì (r

){



;\rt. 53

Verificlte di cassa

1. per prowecrere alla ricognizio,c.clcllo stato crerle ri-scossioni " d:i paP'attretlti' n,trc'e' dclla

;;i;r;-,.r*::ì1"ffiX.,;-i:*ill'",i?;;ìl[:n*Ii.*tl"'lX".":'ì':}l1ì:' 
;:l'::[Jlì:

ogriodicita' lrttnestrate al'l'\'ùrtv ,--r..^..i'li crssa. ct)rì
Lomunal" e clei R'U'l{'
z. Ldogni cambiu*'"ì,n ael si,claco deve efrettuarsi. inortre , una ver^ifica straorcliuaria di cassa'

i,t#"Txto"',l;l,:tlt§;lT;jjlil.li,.§I";lt1',.,i,ì',1x"':i* 
slraorr'1i,,a':ia' creve essere redalto

apposito verbale ..ii*.,io" *:::.:lU:ffi;[i;S:f 
'*,'.flf:,ii*il,.If::"]l'':i]"1;;

Ilà*ptur", e'col$egttala al tesouerc e

atti dsll'ente'

Art' Sit

AnticiPazioni tli tesoreria

1. In caso di mornentanee esposizio'i debitorie cler conto di resoreria' e' afftntesso il ricorso a'lc

anticipazio* ai...r"'Ju-prrr! crel tesoriere, per ur*i'u"t* il pa'alnellto di spose colrentl'

;tT'1,ilr';,"-o'.,l.'$[f$'x"rra, *:::ii:i:::'llJ[':lii:,,'i,,i,li:lil' 
csercizio 

'nanziario' 
'rri

ricrrieclere at t*sorrJre .omunale .*]. ;rr*i;;rìon" oi.** "rrr* 
il liurite rn.ssiuro clci tre cloclicestrnt

derle entra," o.i'pii,,,i tre titori-o"r 
'tiù''i.* 

:..".*Jlli'f,tln$::,fi:;ff1'ltii*," §orso

3. Le anticipu'io"iii-i"soreria souo attivate dal tesorlere

d,anno, da parre a"i iir_r.n., dupo---ru", acce(ato ."r*'ìa,ì" 
srate. utirìr,ui* re dispo'ibilita'

accanto,at" prrrii.,,riJi a"*tinu"ni"L;;;j1*iithi'"ìt.: '-'llf i*:|;Xqi:ilfi"1,;

H"isffff i*[":T,:fllf'*"f:]:1ilmm.::i,X'-$':"i"1'1""1';;i*'* 
.i'ue rattrrre ar

protocollo clell'ente. ..-:---- clovuti dall'ente- solìo calcolati al tasso

4. Gli interessi sulle anticipaz'io,i c1i tesorerla'

convenuro " ,",".-g",i"ay ,:"::,ijih[*,t"m:':J:':',r1Fi""J"""* 
Per ra ric*ridazi'lrue

,"ft i"o si applica[o le clispostztonl (rl strt 'ar l/rvvvY--- 
'i

CÀPO IX

CONTROLI-O D I GIIS'T'IONIì

Art' 55

Definizione e finalital

1, A1 fine di garantire la ,ealizzazione clegli oli:nir-,. programnrati,. 1a,- c.rretta ccl cc.ttotnica

gestione dere ,,#$;;rrri.ir", ,, #*ùr?,,ru" l'i,',rporr*ìiil;'"..r * buo, a'clatrtento dell'aztorre
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ffifr?Hr:']", 
E t 

.Sultali dell,attivita anrnrinistrativa agli ob

'"ì'"r";;;" t', ll:.1"')1?l:1.,1;l 
rr 

1: ^ .,,-i .".rli.re*ri (quala) Yerlrtuor" '- :,,i" (efficacia)l
bilancio di prevtstc -- -.^r,,+qzinrl

aJ'-verititar" la.,rispondenza :t:t rrrrr'-i-- 
,: ' (qualita e qttantita' tlei

[ir"r"i"-ai p':::':.,:.ì:,"!:.liffii:ìì, .n,nno."ti'c rlt-i.:"':i^ c crci rctrtritrtctrtt

[i'r"ii**:r T'11...^,,a e,r ..o,,o,,r,'l'J;;-iìo"n.;"r" I"^'.::(:f:"i:111]. con rirerimerllo alle causeil "'il,inil'I, * *,,1 
*'a I rt tazi o n i c or ìr f a I ,*linn:X, 

;[:'i:lì11]:Ii*iri"ii"*ti.la corretta.-::., ""tij':lll.lnnruritr' evcrÌtuar'r -..,:,4, ^ro:ì,",ii

llo cli gestt<ltre'

if'erin:rerrto alle cause

:]#iiff l-i'i:ililn,;x,,""'ii'i',Ì[:,X:ìlf "i"li*r;'".;ìl;t:l;:S;i.r*
c) evidcnziarc glt_s'^r.tro.rr-ì 

^ci 
r.istrltati (vcrilica clclla lttn

seryizi ollel'tr)' ti "",ol"iirrr"nti 
" 

le in'ep-olarita' evct'ttt''1"')ì,i,-r^iiral 
nrgrnizzativu)

:1, T*'#f I fJilil;';" ;' ;'i'ì' ut t nt-i (vc r i r c a crc I I a rtt n :

nnu'r "riàIto 
ilr i" o ti'*

1 r corrtr"u:-,1i.f:,ìI"ìll;i,lìì,";*.::'l,",illfil:ìl"il'ffi Jlililllìl'ìllìi' 
-"*T::'"jXì'ì1"'lilH;'I

,volto con pe-riodic. 
r ^^*,i.zi aveuti particolare rilcvanz,a .?.u']l:it"

i""J::'Tll-",ffiTil,:it1"? .:1i.,ffiiii",,1'il;:ì ,l,,iJ" r,i,": u-111i::" illllii:",1i. ilffi:iì

i:mf :-':i*t"t:#:#l#i;***;;'..,*f i':1"ì"iij'I'l'$li':,i1il.,;l:Hl';
servizi per i qYul' "*il:::,::,r I'ilii'ii. iì"".r".c i ricavi se rrattasi tli scr'tz

il;;iltt,-.]uaiirativi e quantitativi otteutt

utilizzando . --: -:.,^i!,ro:rti'c Ilt'c.'istc al precctrutttt' *l-^],L'i"";

anche i dati rJerle.situazio,i.riepiloejlivc 
prcvistc tt ::t:,""1i:"t"lltJllllts'l op"uti'*'

3. L'applicazione oli'.",,,ì"iro ai g"it*ne trova riscoutro n":t' 
..':.-^..-, ,,,. ' e clei

,1i*:oi-n"3t't'';,ffi::X:i:l:l'11ì'X"t crimoslr'ativi dci c.sti' clci ptovetrti o rlcavr

bi'rlt"ràzione, annttals o utr's-"''-' 
.. :---^..+n rrrli obiettivi p{ogralnmati e verifi:: ft::

:j':iiilffi[***,il'Hl;,.]H ;iHi'::'H, "?lì,",ii1i",?.^ .o' uri'*'".,"o'oi'i*t 'c1er1'az-i'l>ne

funzionalita orgat

anrministrativa' cleve c.slit,ire t,i valiclo. i:i:t:llli:i,iii:llli:llìlìl^l::'iìlìJit'"

l*,fll5iJ[:lìXlf,*ry'i*ifì**i..rrc 
sian" rrt gtrt'llo cri rotttttc *;:ìil"iì;;ì; 

'1c*'atti''itr'

ffi*ir::l t*ì,:,,i{'i:#,Jl::*i::*;:,1'"X'J,,lì'1"'l:I1ff'';"'I** 
"'à""'s""c 

,,'cr',crro

a[rrninistrativa' rtspert() 4 rws'"* -'- 
. ---,^ - 1,- lor. Lìa*:rg. sitlttl e'sse tli tlatttra

il";rilc'are le variazjor'] '::*::::'i 
.rrarttctti '1-'l'::il'i"-il:: .; ,t; 

'1"..l'il"ì'"'"
oggettiva o**'l';;;;;" a scarsita' tr ittatlesttareT,, dt

Art' 57

Servizio tli controllo interno

1 La runzione clet con'o*o'ri,r":l;:,1ì:,;,,"ì;::,:llll:i,,1;,':iì:l!:,:1x.*,,;;1;,^1:::llillfi[::;li:ì;xìr:n
dcttot,ittazf iì-i'oe*izio'u' '':'ll;u;:l;X ;:'"*:',l,*1".,ì- ';'-':::,li::"',';':ff';;ì:;il:il':"'
rcvisione' " 

t'"'ìl à""i" r*olta" pe'r tnotivatc "-'1ì;;;;n'iuatc c'n de

in tecltich§ Ot *i***ne e ncl controllo t1i gesttorrc'

j8



2. A1 servizio «ri co*trollo inre'ro sperta I'csercizio clcl conrro,,: 
^-:-.ll]^llivrla' 

anrmi.istrativa e

sestionale de,,ente, ti,alizz"ato."il" *;i;i,,*r* crcgri specitìci conrpiri co,rressi al contr«rll. di

iestio,e, seconclo t.ìro,tntitu'e gli scopi tli cui ai preccdettti arlic,li'

? a,'L,iì.ri".i.rgi,,-,ii"a'rÉ *q*iiSiJ"li'X;:,#l":j"*# ''":'l:,ffi't-i5r;m'I
15 gemaio di ciascult allllor I P

arnministrativa. sura base dei poruro"iri'[.".tìunrti dei servizi rlegli e,ti l«lcali prrbtrlicati *ella

Gazze*auftìciare a cura clel rv{i,istero crerl,intenro " 
;;il tatl,a dei parauretri di riscontro

clella situazione di deficitarieta, struà,ri. 
-rh.gata.. 

al ,1ir1t1.o*o u:1}ll:t'o esercizio cluttso'

4. Neil'ipotesi di cui ar pr:ecedent, ,nì."i" .*,i, il clui,dicesirno gior,o cler nrese succo§stvo a

ciascu* rrimestre, il servizio cli conrror-lo inteuro pre*r;';ii;;ào.o u'in relazione sttlle veriliche

effettuate, sugri scosta,renti rilevati e strlle proprie "rr*r/i"ri 
in <lrdi,c alle ca-use clell'eventttale

mancato raggiturgi'rento rlei risultat; p;;;;,r;r.là i rrrnecli rite,uti nccessari irer I'irttttazi.tte degli

obiettivi progru"'"'i;u'-'''"f'" sotlo l'aspetto organizzatil'o' il serwizio cli contr:'llo intertto presenta Lltl

5. tn ogni "rro, "rìirà*ir 
zs rcbbraio cri ciasc*, iìlì,o, il servizio.cli co,trrr*o inte*ro presenl

,,rapporto di gestionei, s,ll'attivita svolta nell'anno pr*."J"n 
", 

con le proqrle valutaeio,i cotrclrtsive"

affirrche, sia veri'cata l,osservanro a"gti i, tdirizz.ii,rìpurtiti*"Jlù. pri"rita' ir*licate, la conftrnltita' clei

prorveclirne,ti aclottati e deile pro."i,rr. aziouare, ,on.iri irpp,i".,"i1a' di introclurre ,e r,odifiche

necessarie pef un piu, razionale impiego cle*e ris.r*. "- *' ìt miglioranreuto dei risultati di

gestione, sulla ,""ir* àslle intbr*Jìiìri ..rìtcnutc rtclla relazioue antruale'

(1 ,\PO x

I{ENDICONTO I}ELI'r\ GES'I'IOF{Ii

r\rt' 58

Resa del cottto del tesoriere

1'Iltesoriere,inossetvarv-aalleclisposiziorri.rlicui,all.arti::]1.]]^1Colt1nla2'clellaleggeS
giug,o 1gg0. *."iuil-r.,r- i,obb.ligo'ài 

-r"r.r"re 
il c..r, r.lclra propria gc:itionu cli cassa' pc' darc

dimostrazione e giusriticazione crel sti of"rot,, "o 
*' ung[";^^;ii;;uris?izion* della corle dei conti'

z. Il conto der tesoriere e, r.eso ur|n,ir,rrrrri*trazionc--cornunale e,tro il 28 lebhrai, clell'anlto

successivo a qtrero cni il cr.xrt' rnerlcsi*ro ,i ;'";i; i, coufcrrmita' al nrodello ,lficiale

approvato co, il regorarnento pr"ìiuo"a.l'arr. i 14 d"ì;r:;;eio tegistativo 25 tèbbraio 1995 ' n' 77 '

3. Al corìto, debitarnente sotr.scrira';;i ,;;.iere. e' allegata la seg::11:e^cl.cumeuta7'1orìe :

a) arlegati di svolgi,renro per 
"g", 

;;;;;i; riro.ro ai ertrata, per ogni singolo itrtetvc:ttto cli spesa e

oer oqni capitoro'dì-.,riruro'" ,rirp.*u?.r i seryizi per conto diterzi:

il";*:ll';"''jrff:;ì"'iìil.11r:i;lìii*i1.,:,..*,T':ìi.ll.,xi::ì,-ì1i11,,"i,*ll 
lrasalÌìc,'[ ) o' i,

sostituzione, i io"urn*rrti ,.".t"nogra'c,r lorltelle'ti gli estrenri delle metlesime;

d) eventuali attri aocinnerti richiesti dalla Corte clei contt'

,\rt' 59

llilcvazionetleirisrrltatidigeslioneerleliberazirlltedc.lretttlicottttt
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l.Larilevaziouedt-trlsLlltatrdigestrot'::-l]::::ataclaltettclicotrto'cornprenrleuteilcoritoclel

*,*r[ji;:H*Ti.*ilrl*-ii,x]ll,f',1',i,'Jil,liil" 
u.',- Gi,r,ta co,,r'lr'lrare' contenente:

a) re varutazioru ,,lri,Ì* ,ffifi'.-..,o iiriri",i. condoul, ìr;iil;;;'lti 'i'ultoti 
cotrsegttiti postt a

ratfronto cou i proeraururi. tt"11'l':.1::e cotl i costi sostettuti:'

lì !;'§::L::IÉ1i?:i"":11':;xJi}ru';,=l*m"H:i"":".i::"1'fii::l'11""'i"* 
clegri scoslame':r'[i

medesimi. 
'. ^ 

..-^r^.^ À,,ltr nredetta rel aPprovata.c.ou tbrtlale

i.,hH.lì::,J i:[.til:il:,":"'.',:,1:[il'J",r.{',:T 
,J:r";§JIilTffi liii*uo"'* cle"'organi'; di

revisione, ai fi,i àri" i"r"riorre di ..,i-oiti*rt 57, coylylT: i, ìrii' rreg" tì giug*r 1990' rr 142'

L,orgauo ai revisiorì" p*n,o ra reraz,ione cli propriu ,onrf*t*,za e,tro e r1ol1 oltre il ll-sgtu

successivo, 
r 

,.-.^^j. re clel renclicouto,.unitatnettte 
allo schetna

4. La proposta cli delibetaz-ione consiliare di approvazlor

clel rendiconto ,reclesiltto' *r1 111#i'* 
ài'ir- ciu"rX';ìi;H11i:1**X i:dil"il:;;l

::,:*rT, 
ji,::*,:x{JF::,*xjr,uxu,:::m.1"%?§ffiill.;;;;nsigìieri 

conrunati

con apposn,, *,irir^il;; ar,r si,rir*,'ao uotitr"or""inià* r- nr"" oltre il 10 gitrg*o tli ciasctut

anno. . 1r n^..^:^l;n.,-rnrttnele gl:

5. , re'diconto e, deliberato dar co,sigrio cornunale lltro 
* 30 giugno snccessivo alla chiusura

de*,esercizi. n*rli"ri"'.ììi ìi.. r,arii.e. pr.evi,, *.pr;;; irorunJi",i'"n-in.rdine 
agli eve.tuali

rilievi, o.,.*u,,Ij'" *"n*if p't$fi{,#i;1il,:"'i;*ff1*,$!,'j,L:{x',1{;,,:;"0:S:::l:
-edifc moiLilbc] "-"':Jl'ei:§HilJil 

. iì;1ffi ì::' * ;i i; ;;' u iu " 
g'i* nte do c nut e ut a zi o n e :

ajr.ndiconto dcllll gestiotte' 
^

ii tli-ione illustrativa della Giuttta'

:j;ffi;;;;ilrg; cli revisionef se.si ilet precetlenre alticokr 15, conruri -5 c

d) copia clella dJ6eraz'iotre' eventtralutsllte adottata at

6; --:.-..: .li r.ior-r-et.limento ilei resi«lui attivi e passivi;, 
--"-.r+.,r.o!.. ,li crri ai clccreti

I:m,1"H,.il'Hffi*';:[:,T3,1:i,T:iJ,:d 
ii".i"ii.i'arieta' stnrtturale' cri c,,i aj

1 #ffiì:' il i*Ji'*rrul#i$1}1 !iiiili'::r 
i 

""ru'*" "'{''1 
r i e'lru a I e I

[i 
",.:,y1,,, 

*,liit"i.*!;;.i:.*ll,*,:,,fll,T-:rr,',1,X'" ì:']$Frrzio,i di c.i agli a'ltt 45 e 46

e. e, n"i clel controllo preventrvo^<

à"iru r"gg" s eiiieì,""i,u, ',- :,i:'*ifu:lill':';lJ;r*ffit$:i,11,1§'Iif*lill'o'ru"" 'ti
7. Entro il trfntesiruo giortrc 

cotl ttttta la tl'ct''me"tazione che vi si' riferisce'

;ppr;;;;;""" oti^ì*oaicout'r' il ct'rulo clel tesot,ete'

deve essere deprsitato presso ;. Tg;;;;u- a*tto"'i"r,u'*- *illl'iortizio,ale .cgiotrale clella corle

clei conti, a cura clel Sindaco' ar-#il p'-'*" """t'iii"ill"otl'un 
sg"-**;"n.ri 2' tl"ll* ltgg* I

giugno 1990" n' 142'
g. I' pari t"ropo, ove il renaico,to si chiuda i* ciisavanz-o ovvero rec'i l'i*.icaz-ir»ie di clebiti fuori

bilancio, it renJiconro nreclesimo cleve essere ""t"iI'"" 
;i;;;n; t1"i,::lJ'; 

T:i1i:|1]",1ffi':;
Ronra..o,,,.',t,ulaclocutrrento,iun",i.lriestatlallaSeziollestessa,ats

,i0
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diceurbre 1981, n. 786, cotrvertito dalla legge 26 fetrbraio 1982, tt'
all'afi. 13 clel decreto-legge 22

51, e successive rnodificazioni'

z\rt. 60

Rcnrliconto filtanziario o conlo del bilancio

1. La rilevazione dei risultati finali deila gestioue finaruiaria crel biia,cio annualc e' ditnostrata dal

conro del bila,cio (o rendiconto finanzTirioj .rr". ctistintarneni" p"r il conto dei resicl*i s per quello

ài.on ptt*nza, deve evidenziare in sintesi:

:iT:lH:-Y,l#ffi'{i.i#i*,,,'"ì'ri'"1:^*'-:*.ll' :::,,":"}iì',,3à'"fi'klilffi-",T1'";::
:ì,,ffi"'o?:;'i;lljij,|:" i?il:'-llll;,1"""'l#;.§' ;';i^ d*u* rimasre tra riscu,rtere aua fi'e

ffl|:::','"'3lln in **"nto clella spesa' o carrtl]191 :::1,':.,0,.::",.":'lt:i*"if'" 
le souuue intpesuate

con distinta registrazione delle .onr*" p'"g"t" 
" 

ai quelle riinaste da pagare 
-alla 

fine dell'esercizio:

c) il risultato finate ffilogativo de.lla gesti"o'e cli 
-cissa. 

e clalla situaziotte fiuanziaria'

2. I1 conto del bilancio, inoltre, deve cornprenclere i qurJii riassuntivi delle eutrate c delle

spese ed i riepiloghi clella classificazione economico-lunzionale clegli i,rpeg,i delle spssc

,lrr"rrti e, distitltatninte, «li qtrelle itt conto capitale'

3. La redazione del Couto ctel bilancio d.r" ,rr.," co,fortne al utodello ,ftìciale appr.vato cort il

regolamento previrto àrii;on. i 14 clel decreto legislativo 25 febbraio 1995' n' 77 '

1. :.-r. . ir' ' Art,6I
:.:::.

1 11 risultatoico'tarrile cri ar}nrinillrazione è accerato con l'approvazione clei rcrtdicolllo (lell'tlltilììo

àsèiciiio,criitr§*,ed è pari a[ folran ar."isia u**ir*ro dai rèsiduilatiivie dimiflui«r rjei rèiidtti passrvr'

2:,, t1àva,zo,'di,ammi,istraziol,l è ;tJi'i. n,igt.f::li, olàti' fondi vincolati' fondi pcr

finurrziam"'toispese in.èt-rnto,àapitate e1ondi di arnm.'rtalnento' I

3,.L,èv§rurale affi;ffi;i#;ùrr#;;;ilil ;i*; rrerl,arri3o può eÈsére utiliziaro: ,l

,a),pei it,f€investirnentO,déIle,quote.aCcamOrràtà pgr''a 
'*uti*n'o, 

prow;eelendoi ÙVs l'arrauz' ttÒu sia

sufficiente, oo uppri.irg ,.i1"^ir-1. pr*liru tlel bila'cio utr itnpot'to pari alla ctifll'reruar

b) per ta cop"r,,"u,o'àìi^à*tìii ri".i uiro,r.i" riconoscibili; : ..

,oioweclèrsi con rrie :oioinaii,,ùei d**;i;n-i;.rcrr* {lis" i1 ni*r."r1àrnento'irorr ripetitive irr

,qualsiasi,peiiodoffi*rrci;'[;_ii lealtre spe§e corfe,rtlroià in serle tii,assestament(]i: ' i 
, : .

àip". irtti"attziaurento di sPe,s1 cli iltvestirtrcrtto

4;,Nèt,Eorso delt'èi lr- ;irrrtn".iò;;;;sio,1 q1ò'èsseie applicit'r' cou tlelitrertr r1i vCt:iazione'

per tati fo,Ai, ll;trrr,urr*1e, clelle,,sp:*Èil dinite solo dopgl fupptr»'azione tlei co,to co,'cuntivo

dsIjéséiÒiaot,bièceoenié; con,eccézionè?i ttrrtai gonteni*i nltt'avanzo;'avanti specitìca clestirazioue

e,,aérivanti a..rn;";ìiì;;1;;i;ti-;t*iiii;ri a;i;'i;nriimo ,cànou,rivo approvato, 'i q*ali possono essere

:inuirediitàinerits,attiÙaii: :r: ", '

LI
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5,,tigtèniùàle disavaruo cli anuninistfazione,'asée1t{i§,'5i,sen*i'clè111àrt.30, è applicato al bilancio tli
previsione. in aggtrnta alle quote di ammortanterìlo accolttonatc e non rlisponibili nel ristrllalo

contabile di antntirustraztotle.
Art.62

Conto economito

1. Il conto ecortotttico evidenzia i cornponenti positivi e negativi
criteri di cotìlpetenza economica. Cotnprende gli accertatrleuti

dcll'attivita' clell'ente secotrdo i
e gli inrpcgni clcl cortto dcl

bilancio, rettifìcati al fine di costituire la dimensione finauziaria dei valori ecouomici rileriti alla

gestione cli competerua, le insussislenze soprawenieuze derir,'anti clalla gestiorre dei resiclui e gli

elernenti economici tron rilevauti nel cotrto del bilancio.
2. Il conto ecolorlico e' reclallo sec<lnclo uno scherna a struttula scalate, coll le l'oci classificate

secondo la loro lìatura e con la rilevazioue di tisultati patziali e clel ristrltato ecottotttico fitrale.

3. Costituiscono componenti positivi ctel conto econonrico i tritruti. i trasferirlretrti con'euti, i

proventi dei servizi pubblici. i proveuti clerivarrti datla gestiorte del patritttottio, i pl'ovelìti

hnanziari, le insussistenze rlel passivo. le soprarvenieuze attive e le plusvalenze cla alienazioni, l-i'

sspresso, ai fini del pareggio, il
risultato economico neg:itivo.
4. GIi accertameuti finarziari cli corupctellza sono rettificati, al firte cli costittriro la tlitttettsiotre

finanziaria di componenti econornici positivi. rilevaudo i seguenli elentetrti:
a) i risconti passivi e i ratei attivi.
b) le variazioni in aunlento o in dirninitziotte clelle rintanenzel
c) i costi capitalizzati. costituiti dai costi sosteiltti per la procluzione in ec:orrornia cli valori tLt

porre, dal punto di vista ecotonrico, a carico cli cliversi esercizi.
d) le quote di ricavi pluriennali. pari agli accertamenli degli irrtroiti viucolati;
f) l'irnposta sul valore aggiunto per le attivita' cfletluale iu rcgiute d'illpresa.
5. Costituiscono contponenti negativi del conto econonrico I'acquisto tli tuatcric prilne e clei

beni di coltsutno, la preslazir»re di servizi. il goclimctrto cli lieni cli terzi, le spese di persotlale. i

trasferinrenti a terzi. gli interessi passivi e gli oneri finatrziari diversi, le imposte e tasse a cariccr

del Comune, gli oneri straordinari compresa la svalutazione di crecliti. le minttsvalenze cla

alienazioni, gli ammortanrenti e le insussistenze dell'attivo conte i rtrirtori crediti e i rttinori resitltri

attivi. E' espresso. ai lìni del pareggio. il risultato oconomico positivo.
6. Gli impegni 1ìnanziari cli competenza sotlo rettificati, al line cli costituire la clinrensione

Iinanziaria di componelìti econonlici negalirri, rilevando i segucuti clcmetrli:
a) i costi di esercizio futrui, i risconti altivi e i ralei passivil
b) le variazioni iu auurento o iu dimirutzionc clelle rintarlelue:
c) le qtrote di costi gia' inserite nei risconti attivi di autti pret-edenti:

d) le quote di ammofiamento di berri a valenza pluriennale e cli costi capilalizzttil
e) I'imposta sul valore aggiunto per Ie attivita' eflettuatc irt regime d'impt'esa.
7. Al conto econortrico e' accluso uu "pro.spetto di conciliazione" chc-. parletrdo dai dati tìnanzi:lri
della gestione corrente del conto del bilancio. coil I'aggiuttta cli elernenti ecrtuotttici. raggiurge il
risultato finale econornico. I valori clella gestione non corrente vanrlo riferiti aI patritrtonio.

8. Le disposizioni del presente articolo saranno applicate a paltirc Call'esercizio lìrtanziarirt 19.....,

inconfonnita'aitempi cli graduazione statriliti dall'art. 115 del dccrcto legislativo 25 lèlrtrraitl
L995, n. 77.

hL
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9. 11 corto eco*or,ico ecl il prospetto di conciliazio,e so,o recratti in co'fo*lita' ai rrio.elli

ufficiari approvati corr il regoramrn,o pì"uiuu a*tt'ou. 11;.1.i clecrcro legisiativc-r 25 tètrbrai' 1995'

n.77,

Art.6f,
Conta rlel Patrimonitr

i Il conto del patrimonio rleva i,,I:']:1:i^0*1?d5T1f,'à: ,:'ljll#:*:,,iJ,ffi:lt"':? ::ll'l'lì:ì1:
I . Il vurrrv sv' l/E-^ ----

à"r^^p"iti*onio al termiue,:t"1,1^l:"t"'''u'
'J1.5:;f i: rl"*ti*i"ni iuterenttte nel corso tlell<;

;J, ;i;etto alla consistenza iniziale- trerti e clei rapporri giulielici' attivi e

;"'ìl'o::'l:l::"ffi;;,'il;.;;;iL:::':,1*,:":ì''::ì,ii:::$": i,,,,1;..'-l'J"'lli' ilqF*'l"i=Z. il patnlìror": "]:'j"'.',:;,.ì.,rl-"'*r,.cettihili di valutazione e attravgrso ra cLrr t'rl'['rv]''v'rr!""

pu.riri, cii pertinenza dell'ente;...lllli,,*",,.,rziale 
e, .eterrri,ata lir c.rsisle,za rtelta della clotaz-i.trc:

ilìrìL',];, i 
t 

uT' iHi'il,"i*r ;" r,ror" di ll e r e rrzi al e e' tlete t,r i tt a ta

uatrintoltiale. .: ----.-ri^^,.n ln
!:"';i'iil 

"Jelle 
rilevaz.io,i irrvc.rariali. si a,plicrtro lc

iutri,ooniuli' del ptesellte regolatnento'

C,.\PO XI

DISTOSIZ{ONT FINAI,I

.\rt.64
llinvio a tlisposizioni legislalive

l. sono fatte salve c si applicano ie vigenti disposizioni legislative. lloll conteutplate dal

lqt**,kilrun:;::;ifT:"flfl,,*i,inni rlcl cr,)crero rcgisrariv«,25 rerrtrraio i1)e5' n

77 e successlvs motlifiche ccl itttegraziotli' riguardarrti:

nx'i1;tr;fi:'l-ffiJJ;i:lli:,ffir':,[ffi'T[:ì,,,. 
,,,, citalo clecroto rcgisrativ.):

c) la revisiun" ""o,rJ,;i;;-il;r;irrl".tl.p"iiir " 
oititoto tzi' citalo decrelo lcgislali,o)r

d) la resa O"t .orrtoi";1;;;*;;'u'r'if"int",ri larticolo 7i citato clecreto legislativo)l

e) ra determulazrone àelre crassi,r.;;;;;n;ire'e crctta prp"i;;;rr. resirlerire (articolo 110' citato

f.ffli,,r" a[:fl1:T,* per conrr.rb,li ,,traorcrirrari (arricolo r 12. citato cre«:rcr. legislarivo);

g) re norrne *,**.**.uzioni tbrza,.'ràì-."irtì-onti ,r";ii "nti' 
r"."ri (artìcolo 113' citato clecrettr

legislativo).

Art' 65

Ilubblicita' tlel regolantento

1. copia del presents regolamento, diver-ruto esecntivo, sara' con-scgnata- al seg'r'eta.iO cotntrnale"

ai respo,sab*i ,i"i.'r"Jiri, a,,eco.or,o, ai consegnatuìli-,toi t'eni, ar tesoriert ecl all'organo di

revisione, per la cortirrrne osservaluiì;;ii;.li-p;sizioniiisciplirranti 
le rispcttive cot,pelenze'

clisposiziotri cli cui al Calro VI - Scritttire

EiiiF*..:

1"3

,13



2. A norma de11an 25 della legge 27 dicembre 1985' n'

*g"ir**,t medesimo sara' tenuta a disposizione

ffJsan; prenderne visione inqualsiasi momento'

816. e sttcccssive modilìcazioni' copia del

A.gfi'amtninistratori e clei cittaclini perche'

)"1
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CONTTII{E DI SAN GIOVANNI GBMINI
PROVTNCIA DI AGRTGENTO

RE GOI.,AMENTO SERVIZIO BCONOMATO

Art. I

Istituzione del servizio economato

Nel comune di sAN GIOvAlriM GEI'IINI è istituito il servizio economato pef prowedero a particolari

ilffi;i fi *ioo"*tnto amministrativo'

Il servizio economato è diretto da

Comunale.
Nel caso di assenza dell'economo :

pi"p.to del Segretario Comunale'

Art.2

Economo

un diPendente nominato dal

il servizio è s'u'olto da un altro

Sindaco su proposta del Segretario

dipendente nominato dal Sinsaco su

Art.3

Servizi dell' economato

1) L'Economo di regola Prowede:

a) alla riscossione:
:'d;.*; t*nai" patrimoniali occasionali;

- di ;;;.pettivi pei riproduzione fotostarica;

: 11r-1ffil#"f*Tffi::"""#;;lil'tr riscossione rramite tesoreria risulta estremamentc di{ficoltosa'

b) al versamento in tesoreria delle somme riscosse;

c) al pagamento enffo il rinrite massimo, per ciascuna spesa di lire 750'000 più I'v'A'' per spese relative

a:
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- aaquisto. riparazione e manutenzione di mobili, macchine, at",ezzature' rocali e impianti di pubblici

servizi:
- acquisto stampati, modulistica, curce,eria, materiale «ri consumo, occorrenti per il funzionamento degli

uffici:

,s;i;5:f*'H*Hi:'ffi"j,#:àt:'*{foIt ivi comprese re tasse di circolazione' nonchè

l'ac4uisto « *utrJJA titu*Uio' carburante e lubrificanti;

. X$,$** *t*:f:$',#",1 :':1ffil'i!1il&':*,Lq'"1"i*-s,: missioni dipendenti ed

amministratori e per importi superion a tire zio.oo, ento il limite massimo stabilito dalla Giunta

:lffiH['k'::ffiltffitffi:'i*tÀ di cui al vigente regolamenro che disciplina I'erogazione di

benefici econoflucl; rt,! -^t^ at.,^lr. in.,nlrjì richiesto dall'ufiicio postate'

- ai pagarnento me;,,ile delle spese postari fino all,importo di volta in volta richiesto clall'ufficio postal

Art.4

Scritture contabili

1) per la riscossione di proventi e diritti e per i pagamenti di cui al precedente art. 3, I'economo dornà

:ftrXf;:"ffiffi -*'rale' Il "q1IoS^:T::t:i,T"" 
anche tenuto meccanograncamente e

costihrisce archivio su supporto *ugnti"o. Esso verri stampato su carta e reso definitivo al momento

dell,approvaaon, arirCItironto da parte della Giuntu co*Irrute. Le pagine dornaruro e§sere numsrate

progressivameflte Per anno; -

b) tanti bollettari con ordinativi d,incasso quanti sono i servizi cui si riferiscono le riscossioni;

c) un bollettario con ordinativi di pagamento' !

2) I bolrettari prima di essere messi in uso do,vraruro essere vidimati da responsabile della ragioneria' o in

assenzÀ dar segretaril comunale " 
por*jr" .oifrontespizi" i;i.ài""aone d"t nurnero delle bollette che la

compongono.

3) Gli ordini di incasso e di pagamento e di v:umo firmati dar responsabile di ragioneria o in mancanza dal

Segretario Comunale e dall'economo'

4) Enro il giorno dieci del mese, re somme riscosse ner mese precedente dornanno essere versate al

tesoriereder co**lioìlL;;tto ai sinÀori capitoli di entrata del bilancio'

l"t



Arl 5

AnticiPazioni

r) per wolgere 
'rdinario 

servizio economato, viene dispostaa favore dell'economo' all'inizio del servizio

e successivam**"''iirìiriiJdi ;g,i'T;r;"i';d.ip;;;r," o.u'u**ontare di lire 15'000'000

(quindicimilionil pi-J pr..,*ro i.uui.igr" ii*.rt ut. di cui l'economo diviene depositario e

ìesponsabile e ne rende conto'

Z)DetlaanticipazionesaràeffettuataacaricodeltitolorV,partitediglro.

3) L'anticipazione potrà esser, *r1rg*ente aumentata c_on delibera di gimta municipale' Sono fatte

satue eventuali anticipazioni po "rig;;f 
io"rràit*t fi"'t#"' .; I**rare 

di volta in volta'

indicando anche rrir,Iarria a^r*ar*araonr, urrh. per un ammontare superiore a quello stabilito nel

precedente.o*o,prr faraonte3! evenruari spese ."r^;;;;r*"ir.de[e indicito nei precedenti

arn. 3 e 4 che, per la particorare narura;;rr;;#aon. . r"J*ii *ti.a*o , pagamento in contanti'

4) sia l,Amrninistr aaoneche l,economo non possono fare delle soflrme ricevute' in anticipazione' u§o

di;;i;q""uo per cui vennero concessi'

Art' 6

Rendiconto bimestrale - Chiusrua dell'esercizio

1) L,economo, cessata la causa.dell,urticipazione .d.* ogu cl19 alla fine di ogu bimestre, douà

presentare alla giunta per ra IoSgT#, ffi;;;to a.ru,à,o dalle somme evenruarmente incassate e

àefle spese sostenute sulle antctpaaont.

2) L'economo è tenuto per oqr singolo fondo a redigere un apposito rendiconto contabile da sottoporre

successivamente a,,approvaaor* artti Jr*o.-n rl*r ur"^rà di cassa vengono versati al tesoriere

comunale-

3) La giunta approvato il rendiconto, disporrà l,emissione cli riversati sui rispettivi capitoli di entrata per le

somme riscosse e pro.rued.rl u*,.,otrion. di mandati ;i';p;-trt capitori di spesa per il reintegro

dell,anticipuaonJ ,lfii,;ffi;;; "oJ; defl'anticip anone sia continuativo'

4) Alla fine del,esercizio cornunale l,econorno rimborssrà t'anticipazione avuta csn rov€r§ale sul

rispettivo .upitotJ ài.rrt "t 
deue paitaut-d;rr rimborso di anticipazione a''economo-

Art.7

Ordinazione di sPesa

tJ.
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l) L,economo, prima di effettuare ogni singola spesa doYÌ,accertare che la-stessa trovi oapienza nella

disponibilità irr rontoi.u l*tonoua"* à*!; di.po.t dalla giunta comunale'

2) I pagamenti §araff,o effetnrati affreTaodi speciali buoni da staccarsi da un bollettario in duplice copia

emessi dall'economo'

3) ciscun buono deve indicare l,oggetto e ra motivazione della spe!* la.persona del creditore' la somma

a questi dowta. O"* "r*rr. 
altresiiorre,f.'tà a"i documenti giustificativi'

Art' 8

Servizi sPeciali dell' economo

1) oltre ara funzione contabile l,economo prowede ai seguenti servizi, eventualmente in collaborazione

con alti uffici: . r !r. t ---- ^^-^^-,o-i^-. e l,asrriornamento, su segnalazione

- cura ra tenuta degli inventari odei beni mobili, la sua conseryazione e l',aggiornamento' su segnalazir

degli assegnutrri arilini, p**_ra. "d*,;ffi;ar 
Àateriute ;;;;;*";di riferimenro agri inventari'

Collabora uffu ro*piiua?rl, " 
uU. revisione?eg[ inventari generati,

- prowede alla ordinazione delle forniture (prowiste <li cancerleria e varie), dopo avere accertata la

conveni§nza in rapporto alla qualiti .alprezzidella 
merce e previo esame dei cataloghi'

Le ordinazione di prowiste o forniture^r*i. ,*gono fatti dall'economo ,u u"ul'oga richiesta dei vari

uffioi ed approvate f,rll,orgrr,o colgetlnte secondò l'ordinamento dell'ente'

spetta all,econom" *r,riurrr, uu;uoiro il materiale ".ainrto^ì* 
i propri buoni di ordinazione e di

questi deve costanrr*.ni. "*servare 
la matrice per il debito controllo' '"

Nel caso, ne contesta per iscritto tu ,rgoffi- auiaon, nel contempo notizia alla ragioneria;

- E, depositario di oggetti smarriti e rinvonuti che venissero depositati nell'ufficio comunale' secondo te

"ot*t 
I le procedure previste dal codice civilet 

-^-..r^-^ -ar 'to regisho degli oggetti

org;anrzza it ,*iao'a irrairia*zione, numerazione regisrazione in apposn

ritovati.
c,ra ra procedura, fino an,estinzione e ara loro alienazione se non recramati dal proprietario o dal

ritrovatore.

2) Tiene il registro di carico e scarico clei bollettari, blocchetti ecc. inerenti a servizi che

l'AmministruAon' ittitt'isce e da cui derivano al comune enlrate'

L8
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Cauzione

L'economodwepresta*id".":i,:1ii:*igffi ffi ?-|}ti"#J#*'ffi.',,AH"#i:il'":l'iryiE:*:,i.x1iiflsffii##ru*mf :'"ifiì',*::x;ff :"n'[i,Affi:".fi;""'""d;; e *ouli 
_r.in 

y T"?:1',S:ffi:H:c*qua*'[d'u**-' ;iid per l'esittore delle

numerario, in titoli air*:r. " 
g*""t f O"U. .ài" o in ciascuno degli attri modi stal

. , - ..tl. ^Ll-li-Li del

L'gconomu, ulrte v*v Yv-- -' ,^- ^:^ ,imr<rtn in debito
seflizio di economato'

Lo svincolo «1e*a cauziol'.o ll"i i:::":i:Hilfml#Tlfiiir* 
",rto.i-^eto 

dalla E

imposte dirette.'

seflizio di economato'

;;11";;;e avryLantici econolno 1o
cauzione

Arl 12

[nn^*ltù e A+a hftr{sst. tl4

Art. 10

ResPonsabilità dell' ecotromo

1) L'economo è personalmente responsab,e delle somme ricewte in anticipazjone' sin. a che non abbia

ilil; ;;gohre-discarico'

2) Egh è sogetto agti obbligtri imposti ai depositari de,e reggi civili e«l è personalmente responsabile della

Égoi.ite dei Pagamenti'

Art. 11

Conffollo del servizio di economato

1) Ir controrlo del seftizio di economato speffa al responsabile della ragioneria e in mancanza al segretario

comunale.

2) Il servizir !1::l#fi::rffi#ffiTrT.;0g1"*i 
motnento a verifiche di c:r^ssa cui presiederà il

Segretario Comunat

1) 
Arl'uog-1r^::lTil:,*:lt'ffift:..,ry;T;i:§.,",3.T:il1$:,1: "*u'one 

di cassa con ra relativa

documentaaone e I

t?
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Sanzioni civili e penali

1) A prescindere dalle responsabfita penali nelle quali possa incorrere l'economo, questi è soggetto oltre

,t " utt" generali r"rpo*obilità dei dipendenti comunali a tufte quelle particolari responsabilità previste

dalle vigenti leggi.

Art. 13

Disposizioni finali

l) per quanto non previsto dal presente regolamento si applicheranno le norme contenute nella legge

oil.oo.t§go n. L42, così come recepita .orr l... 48lgt, nel T.U. per la fi.nanzr locale, nello statuto e nel

regolamento di contabilità o di legge.

Art. 14

Entrata in vigore e inserimento nella
raccolta dei regolamenti comunali

I t) U pr.sente regolamento entra in vigore il pritno giomo del mese ffiività

Z)I-asegreteria prowederà ad inserire il presente regolamento nella raccolta dei regolamenti comunali.
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